
S. !\fOROANTE

sur..LA PRESENZA DELLA CASSITERITE

IN UNA PEGl\1.ATITE DEr..LA

VALI1E Dr TERENTO IN ALTO ADIGE

Ver80 la fine del 1952 il C.N.&. approvò un programma di rieerehe
presentato dall'Istituto di Mineralogia dell'Uni\'ersità di Trieste com
prendente la revisione del rilievo e lo studio ebimiCOo-petrografico del
massiccio granitico di Bressanone nonchè ricerche varie sui filoni di
ortogneis pegmatitico che affiorano nUDlerosi Il nord del predetto mas
siccio.

L'autore coadiuvato dali 'assistente dote D. Roberti ed ultima
mente anche dal dott. C. D'Allibrasi ba condotto quasi a compimento
il lavoro di revisione del vC<lcbio rilievo a suo tempo eseguito da B.
SANI)E!l: C) ed ha già iniziato le ricercbe chimieo-petrografiche in labo
ratorio dei molti campioni rac(.'Qlti.

Anche molti filoni di ortognt'is pegmatitici souo stati rilevati ed in
parte studiati.

In questa breve nota vengono riferiti i risultati di alcune ricerche
eseguite dali 'autore su di un ortogneis pegmatitieo della valle di Te
rento, il (IUaIe presenta un particolare interesse in quanto contiene della
cassiterite.

La valle di Terento è una piceola valle uhe dopo un breve percOrso
con direzione N-S nella fonnazione scistosa situata direttamente a nord
della massa granitica, va a sboccare nel tavolato morenico di Terento,
sulla destra della va! Pusteria.

Cinquecento metri circa a sud della malga Ellgel, segna!ato anche
da S,wOER, affiora soltanto sul fia.nco sinistro della valle un filone di
ortogneis pegmatitico avente giacitura quasi verticale, poteU7..8. di 3-4
metri e direzione circa E-O. Verso 1I0rd questo filone si trova a con
tatto con dei micascisli, verso sud invece gli sta affiancata una lama di
calcare bianco cristallino avente Ulla potenza di circa un metro.

(') 8~'I)u B., Foglio B..-noDe della urta gt:ologiea delle tn! VeD~e,

1;100.000. Uffiei.o idrogntieo del "Maprato alle Acque - Ven~a, 1924.
Note U1utrative della urta geologie. delle tre Venesie - Foglio BTelIlIllDoDe 

Uffieio idrografieo del Magistrato alle Acque - Vezaesìa, 1925.



- 178 -

All 'esame maeroscopico )'ortogne.is in parola .si presenta Ordin8~

Tiamente costituito da Wla massa bianca granulare nella quale si tro

vallo disseminate lamine di muscovite tal~ra anche di discreta gran
daza. Poco frequenti qua e là si notano delle concentrazioni di granuli
neri costituiti da tonnaliua

Nella parte priva di tormalina l'autore ha potuto Dotare la pre
senza. di un piccolo aggregato di granuletti color msrrOIl scuro con se
ziorte per lo più romba e soltanto raramente rettangolare o triangolare..

A prima vista tali granuli sembravano granati. In laboratorio di
mostrarono invece di essere tutt'altra cosa.

Al microscopio il minerale si è rive1ttto birifrangente unilWlico )0
sitivo con indici di rifrazione molto elevati (superiori a quelli della a
monobromooaftalina), birifrangenza alta e netto pleoeroismo con It > 6J

d6ve t: ::;::: rosso marron ed cv risulta incoloro.
11 peso specifico determinato in qualc.he granuletto per sposta

mento di toluolo a mezzo di una microbilancia., si aggira intorno al va
lore sette.

Queste proprietà che già indicano abbastanza chiaramente come si
tratti di cassiterite, furono confermate dalle reazioni dello st-agno.

Non essendo possibile eseguire un'analisi chimica completa del·mi
nerale a causa della esigua quantità a. disposizione, si è cereato di indi
viduare gli elementi acoossori presenti mediante un 'analisi spettrogra
fica.

Tale ricerca eseguita nel laboratorio spettrografico dell 'istituto
taLassografico di Trieste ba indicato presenti quantità sensibili di :tir
conio e minori quantità di titanio e ferro.

L'ambiente nel quale si è segregata la cassiterite è. come già si ~

detto, l'ortogneis pegmatitico privo di tormalina.
All'esame microscopico tale tipo di roccia risulta costituito essen

zialmente da quarzo, ortoelasio, albite e muscovite.
TI quarzo è presente in notevole quantità: i Huoi granu1.i presen

tano quasi sempre estinzione ondulata a causa della forte cataclasi fJU

bit&. Una generazione seeondaria di quarzo in grannli molto minuti sta
a cementare talora insieme a laminette di ml1lJcovite le fratture della
roccia.

L'ortoc.lasio fonna largbe plagbe, pur esse con estinzione ondulata
in seguito alle forti azioni dinamicbe esercitate sulla roccia. Nel loro
interno queste piaghe sooo ricche di microliti muscovitici di genesi se
condaria e talora risultano costituite da assoeiazioni micropertitiche.
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Il plagioclasio pr~llte ili quclita roccia è un termine molto pros
-simo ali 'albite: forma dei granuli eirea delle stesse d imensiOIl i dell 'or
toclasio, di solito geminati secondo la legge dell 'albite. T..e azioni dina
miche hanno compresso, incurvato e talora anche spezzato le associa
zioni polisinteuche eostituenti i geminati. Come l 'ortoelasio anche
questa albite è ricca nel suo interno di microliti micaeei di genesi se
condaria.

La mu~co,'itc il mello abbondallle dci minerali in pl'ccedenza ricor
dati. Si presenta in lamine di varil:\. grande7.za talora incurvate o con
lorte.

SouJ) componenti ac«ssori:
L'apatite in non rari graDuli irregolari e talOra anche in prismi

tozzi.
La calcite in piccolc e molto rare plaghette che stanno ti. riempire

in qualche punto gli interstizi lasciati liberi dai gralluli dei minerali
JJfncipali.

La zoisite in scarse e minute granulazioni
J~ 'analisi c.himiea ha dato i seguenti risultati:

SiO~ 78,49 SrO tracce
TiO~ O,M K~O 3,14

7.rU~ 0,01 NatO 2,46
P~Or. 0,13 l,i~O tracce
Cr:O:l assente Il:0-- 0,14

B:!O:l tracce H;:O+ 1,08
AI-:!ù:l 12,28 CO" 0,06
F'e~O:l 1,46 S asscnte
FeO 0,45 Cl tracce
MnO 0,01 F 0,03
~lg{) 0,17 S. tracce
BeO tracce Ga tracce
c.O 0.19 C. tracce
BaO 0,0'2

100,16

si 578,2 K 0,45

al 53,3 mg 0,14

1m 12,8 c/flll 0,12

c 1,6 ti 0;22
aie 32,3 " 0,39
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li boro, il berillio, il rame, lo stagno, il litio, il gallio e lo stronEio
-veonero riconosciuti presenti in tracce dal prof. D. Cozzi mediante
un 'a.nalisi spettrografica.

L'autore ebbe modo di conIermare mediante reagenti organici la
presenza dci boro e del berillio e mediante lo spettroscopio la presenza

·del litio.
Questi ultimi elementi sono presenti ad ogni modo in piccole

quantità sempre inferiori al 0,01%.
Nel suo insieme la roccia ,studiala presenta una comp06iz.ione che

l'avvicina ai due tipi di pegmatite che A. BUSCllI (') ebbe 8 scegliere
·come rappresentanti degli ortogncis pegmatitici presenti nei paraseisti
della serie di Anterselva·Riva di Tures. .

Rispetto a questi tipi )'ortogneis qui studiato mostra perÒ \Ula
maggior acidità accompagnata da ulla conseguente maggior povertà
di basi, e qualche altra più o meno lieve differenza·.

l I confronto COli i tipi magmatici di Niggli (') lo fa classificare
un 'aplite granitica con qualche carattere di granito eugadinico. La
roccia dimostra cioè di essere geneticamente collegata ali 'ortogneis gra
nitico di Anterselva del quale in londo rappresenta insieme agli altri
filoni di ortogueis presenti a nord del granito di Bf6S8.uone, la conti
nua.z.ione "e.rso ovest. Questi filoni non hanno nessuna relazione gene
tica con la massa granitica di Bressanone. Essi sono di origine più au~

tica. rispetto a qnesta ed insieme ali 'ortoglleis granitico di Anterselva,
a quello di val Casies ccc, fanno parte delle formazioni di ortoscisti
prcsenti nei parascisti austro-alpini della Pusteria, Si tratta di rocce
intrusive che hanno subìto hl. rìcristallizzaziolle metamorfica come )0
dimostra il gran numero di microliti micacei presenti ueU 'ortoclasio e
nel plagioclasio, e che in seguito ebbero a subire intense azioni dilll\.

. miche come lo testimonia la loro struttura catae1asticll.
Circa gli elementi rari o poco comuni presenti neU'ortogneis stu

diato, si Ilota che sia il loro numero, com{' pure. 11\ loro qua.ntità, risul
tano piuttosto scarsi e, salvo lo stagno l.'d il berilio, non presentano
motivo di marcato intercsse,

r...1l. [ll'{'seIWI della (;1lJ;Site"ite 1I('1I{> pegmlltili Il Ilord del g'I'lUlito di

(') Du. PLt.J: G. B... D'neRI A., MQJl.Qf1rafio geolo~pdrografU:o ftU'.dlto
...Adig, orielIl4le _ ",egioll" l"'-i'N!e . Ml!1llorie Utihlto geol Uai.eniti di Padon,
Vol X, 1914,

(") NIOOLI p., Di<! Mog..ertlyl't" . SdI..eiJ.. !lin. Pet.r. Mitt., XVI, 1916.
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Bressanone riveste un particolare interesse in quanto si accorda in_
certo qual modo con i risultati delle ricerche di SCHROLL (') sulla pre··
senza. di tracce di metalli nei giacimenti piombo-zinciferi della pro··
vi.llcia metallifera delle Alpi orientali.

Secondo Schroll i giacimenti più ricchi di stagno delle Alpi orien
tali si trovano nel cristallino antico a sud della finestra dei Tauri, nelle
vicinanze delle rna.<>sc intrusive periadritiche. .A t.al proposito vengono
anzi ricordati diversi giacimenti prossimi ai massicci di Bressanone ed
!vigna nei quali il contenuto di stagno ilei minerale di zinco arriva_
oltre il 0,1 'fo.

Anche la presenza. del berillio merita due parole di commento in
quanto l'autore ebbe modo allni or sono di riconoseere la presenza. del
berillo (2) in alcuni filoni ·di ol'togneis pegmatitico della val Racin~
.che altro non sono se non la prosecuzione verso ovest dei filoni di orto
gneis esistenti a Ilord del granito di Bressanone.

La'Voro e,eg'll.ito ftell'[,tifulo dì Min.et'«logia della Ullivet'.iM d~ Trie81e COft"_
il C<lfI,tribttlo del C.N.B.

(') SCHROu.. E., Ueber dal P'orkomm_ ein.igu SpvrA metalle iII. BLei-Zi"I;:Erzetl
der 08talpiml1ll. Mdallprotlin.s - Tllehermab :Min. Petrogr. Mitt., Bd ti, H. 3, 1955_

(') S. MOlUlANU, Segnalazione di pegmatiti «"fiche Cl beriUo in. 'Val Bacillc.'
(.,4:lto ..4d~ge) - Rondieonti della Soe. Min. !tal., Anno VOI, 1952.




